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AVVERTENZA

L'idea di formare un catalogo di tutto il patri­
monio artistico dello Stato risale assai addietro 
nel tempo. Già l’imperatore Costantino aveva 
ordinata una statistica degli edifici e delle opere 
pubbliche che erano allora nelle quattordici re­
gioni delle città di Roma, donde risultarono, 
tra le altre opere, 22 statue equestri, 423 templi 
con 80 statue d ’oro e 11 d ’avorio e 1352 fontane. 
Quattordici secoli più tardi, il 20 aprile 1773, il 
Consiglio dei Dieci di Venezia comandava che 
fosse compilato il catalogo generale dei più insigni 
dipinti esistenti nei confini della Serenissima; 
ma questo elenco aveva natura di semplice in­
ventario, di accertamento della consistenza patri­
moniale della Repubblica, senza effetti giuridici 
determinati. Questi invece cominciano ad appa­
rire connessi col catalogo delle opere d’arte nel­
l’editto Pacca del 7 aprile 1820, il quale, ordi­
nando la formazione di un elenco degli oggetti 
artistici più preziosi dello Stato Pontificio, im­
poneva alle commissioni preposte alla loro conser­
vazione di esaminarli « presso qualunque proprie­
tario e possessore ».

Unificate le Varie provincie in un solo regno, 
il concetto di porre il catalogo dei monumenti 
e delle opere d ’arte a fondamento di ogni sanzione
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legislativa appare in quasi tutti i disegni di legge 
presentati all'esame del Parlamento. Non com­
preso nel progetto Coppino del 31 maggio 1887, 
vi fu introdotto dalla Commissione parlamentare 
che volle la formazione di un unico catalogo degli 
immobili. Il disegno di legge Vili ari del 25 feb­
braio 1892, foggiato sulla legge francese del 30 
marzo 1887, si aggirava tutto intorno all'idea 
centrale del catalogo. Due cataloghi, a seconda 
che gli oggetti di antichità e d’arte appartenessero 
ad enti morali od a privati, prevedeva il progetto 
Martini del 24 giugno 1893, mentre i due cata­
loghi voluti dal disegno di legge Gallo del 9 marzo 
1898 dividevano le cose a seconda della loro na­
tura di beni immobili e di oggetti d ’arte.

Lo stesso ministro Gallo intravide il pericolo 
di far dipendere l’applicazione della legge dai 
cataloghi, dei quali non è più traccia in un suo 
nuovo progetto del 4 dicembre 1900. M a ormai 
il concetto era stato troppe volte enunciato e ri­
badito perchè vi si potesse rinunciare a un tratto, 
e l’ufficio centrale del Senato, esaminando il se­
condo disegno di legge Gallo, lo modificò imponendo 
la formazione del catalogo delle opere d ’arte. 
Il catalogo, limitato agli oggetti di sommo pregio 
storico o artistico appartenenti a privati, permane 
nel progetto Nasi, divenuto la legge del 12 giugno 
1902; ma, dopo un esperimento di otto anni, con 
poche parole di commiato del relatore on. Rosadi 
venne definitivamente abolito nella successiva 
legge Rava del 20 giugno 1909, perchè parve, 
rispetto al suo scopo, o eccessivo o insufficiente.

Tolto di mezzo il catalogo come presupposto 
necessario di applicazioni giuridiche, rimane 
all'amministrazione il dovere di compilare gli 
elenchi dei monumenti e delle opere di antichità
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e d'arte, non più come valore di norma assoluta 
e definitiva, ma per uso affatto interno, a scopo 
di polizia amministrativa e per guida degli uffici 
e degli istituti artistici.

A  questa necessità risponde in parte la presente 
ristampa dell'Elenco degli edifici monumentali, 
pubblicato dal Ministero della P. I. nel 1902. 
Iniziandola nel 1911, il mio illustre predecessore 
ne metteva in luce la difficoltà, fonte di inevitabili 
mende e lacune, ma esprimeva anche la fiducia 
che la continua attenzione degli uffici governativi 
di tutela artistica, delle Commissioni provinciali, 
degli ispettori onorari e degli studiosi tutti, avrebbe 
contribuito a migliorarla.

I  fa tti non hanno delusa la speranza, e ognuno 
rileverà agevolmente il progresso costante dai 
primi agli ultimi fascicoli di questo sia pure in­
completo censimento dei monumenti d ’Italia, la 
cui importanza e utilità ai fini dell'amministra­
zione e della cultura sono grandissime, anche se 
è prevedibile che esso, per la sua stessa natura, 
non potrà mai toccare la perfezione.

A r d u in o  C o la s a n t i
Direttore Gen. delle Antichità e Belle Arti.

La bibliografia del presente fascicolo è dovuta al dot­
tore Paolo Orsi. L ’elenco e stato compilato dal prof. Se­
bastiano A gati, con contributo del dott. Paolo Orsi e del­
l ’Ispettore onorario ing. Salvatore Sciuto-Patti, per la città 
di Catania.

Per la Direzione Generale delle Antichità e Belle A rti 
ha curata la pubblicazione l ’arch. Giuseppe Crestini.





L a g ran  m o n ta g n a  n e ra , alle  cu i fa ld e la  c i t tà  si 
a d a g ia , e serc itò  d a  te m p i re m o ti u n a  specia le azione 
cosi su lla  te c tó n ic a  com e s u ll’a r c h ite t tu ra  d i C a­
ta n ia  e d i g ran  p a r te  d e lla  p ro v in c ia . È  u n a  v e ra  
ia t tu ra ,  che n essu n  av a n z o  m o n u m en ta le , anz i 
n essu n a  tra c c ia , s ia  a  n o i p e rv e n u ta  d e lla  C a tan a  
ca lc idese, p ero cch é  sa reb b e  o ltre  ogni d ire  i s t r u t ­
tiv o , lo  a p p ren d e re  q u a li fo rm e assum esse in  C a­
ta n a  u n  te m p io  greco del v i  o del v  secolo. E ra  
desso tu t t o  c o s tru tto  in  n e ra  la v a ?  o tu t t o  in  c a n ­
d ido  ca lca re  s iracu san o ?  O b en  p e r te m p o  s ’in ­
tro d u sse  q u e lla  p o lic rom ia , che poi n e ll’e tà  n o r ­
m a n n a  ebbe così la rg a  ap p licaz io n e  q u i ed  a ltro v e?  
Io  penso  che se i G reci av essero  a d o t ta ta  ta le  
p o lic rom ia , l ’av re b b e ro  a l la rg a ta  a d  a l tre  c i t tà  
d ella  S ic ilia  o rie n ta le , p e rc h è  n o n  e ra  g ran  fa tic a  
tr a s p o r ta re  in  esse i  m assi lav ic i d e ll’E tn a ,  se i 
blocchi del ca lca re  s ira cu sa n o  a r r iv a v a n o  g ià  nel 
v  secolo a . C. alle  c i t tà  g reche d e lla  m ed ia  e forse 
an che  d e ll’a l ta  C a lab ria  a t tu a le .  M a p o ich é  di 
ta le  p o lic ro m ia  n o n  v i è tra c c ia  n e lla  C a ta n a  dei 
b u o n i te m p i greci, n è  a l tro v e , è p resu m ib ile  che 
a ll’occhio greco, cosi a m a n te  delle t in te  v iv a c i ,’ 
to rn asse  s tr id e n te  e d  a n tip a tic o  il n e ro  delle la v e , 
e forse ven isse v ie ta to  d a  d isp o siz io n i r i tu a li  e
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can on iche; e che se la  la v a  v en ne  m essa in  o pera, 
essa  s ia  s t a t a  sem pre r iv e s t ita  d i c a n d id i s tu cch i.

Se n u lla  p ossed iam o  della  C a ta n a  g reca d e ll’a lto  
te m p o , la  c i t tà  r id o n d a  di a v a n z i di co struzion i 
d i q u e lla  e llen is tica  e ro m an a , con u n a  singo lare 
dov iz ia  d i o pere b a ln ea ri. C a ta n a  so tto  i R o m an i 
a v e v a  ra g g iu n to  u n  a lto  g rad o  d i p ro sp e ri tà  e 
ricchezza  a  tu t t o  scap ito  d i S iracu sa , e l ’a b b o n ­
d a n z a  dei suo i m o n u m e n ti di ta le  epoca porge u n a  
s in cera  te s tim o n ia n z a  del f a t to  s to rico . T a li m o n u ­
m e n ti sono, è v ero , assa i m a lam e n te  conosciu ti, 
m a  g iova r ilev a re  com e essi, a t te s a  l ’eccellenza dei 
m a te r ia l i e dei cem en ti, ab b ian o  o p p o s ta  u n a  
v igorosa re s is te n za  ag li in su lti sism ici, a  quelli del 
te m p o  e d e ll’uom o.

In v ece  l ’a r te  en co ria  dei Siculi, che n e l te rr ito r io  
s iracu san o  è c o n sa c ra ta  d a  m ig lia ia  d i sepolcri 
ru p e s tr i  a  fo rn o , q u i n e l v a s to  àm b ito  d e ll’E tn a , 
p u r  a b ita tiss im o  alle  sue fa ld e , n o n  lasc iò  che esigue 
trac ce ; a p p e n a  sulle n ere  ru p i del ca ste llo  di P a -  
te rn ò  io ho  tro v a te  to m b e  s ten le  s c a v a te  ne lla  
ro cc ia  v u lcan ic a , m a  n o n  a ltro v e ; onde convien  
credere che i  S iculi, a  r isp a rm io  di lu n go  lavo ro , 
n o n  scavassero  le b ro n zee  la v e , m a  seppellissero  
i  lo ro  m o rti od  in  cav ern e  o d  in  fosse te rra g n e . 
L a  s icu la  A d ran o , d a  b en  d is tin g u ersi d a lla  g reca, 
e d a  q u e s ta  d isco sta , co n se rv a  s ing o lari co stru z ion i, 
an c o ra  a f fa tto  s tu d ia te , e che te s tifica n o  del le n to  
ev o lvers i d e lla  c iv i ltà  in d ig en a  a  c o n ta t to  della 
g reca  a rca ica .

P e r  la  s te ssa  rag ion e  geologica, in  tu t t o  il t e r ­
r i to rio  ca ta n e se , n on  si è r ico n o sc iu ta  u n a  so la  ca ­
ta co m b a ) d a  co n tra p p o rre  alle m o lte  e m o lte  die-
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cine (v o rre i d ire  alle  a lcu ne  cen tin a ia ) della regione 
s iracu san a ; gli è che i c im ite ri ca ta n e si fu ro n o  t u t t i  
a  « fo rm ae  » di p iù  o rd in i so v rap p o sti.

I l period o  b iza n tin o  n u lla  ci h a  la sc ia to  d i a p p re z ­
zab ile  e n u lla  quello  a rab o ; dei te m p i n o rm an n i 
sono s u p e rs ti t i  a  C a ta n ia  le n ere  e p o d ero se  m oli 
ab s id a li d e lla  C a tte d ra le , che sem b ran o  sfidare  i 
secoli.

L ’evo m ed io  in  g enere , poco ra p p re se n ta to  a 
C a tan ia  ed in t u t t a  la  p ro v in c ia , so lta n to  in  E  a n ­
dazzo  raccog lie  un  m erav ig lio so  com plesso  d i ed i­
fici p r iv a t i  e re lig iosi, che a p p e n a  in  T ao rm in a  
tro v a  u n  r isc o n tro  ad e g u a to . P ec ca to  che la  m e­
lan co n ica  c i t tà  m ed io ev a le  n o n  a b b ia  a n c o ra  t r o ­
v a to , assiem e a  T ao rm in a , il suo  am oroso  i l lu s tr a ­
to re . L o  stesso  d icasi d e ll’a r c h ite t tu r a  sv ev a  
a lla  q ua le  si asseg nano  d ue ra g g u a rd e v o li m o n u ­
m e n ti m il ita r i, il C astello  U rsino  d i C a ta n ia  e 
quello  di A gira . M a m en tre  il p rim o  com incia  ad 
essere o g g e tto  di a t te n te  rice rch e s to rich e , a rc h i­
te tto n ic a m e n te  e m o rfo lo g icam en te  sono d ue m o­
n u m e n ti in ed iti.

M a è col b a ro cco , dopo  i d isa s tr i del 1669 e 1693, 
che a  C a ta n ia , com e in  m o lte  c i t tà  d e lla  S icilia 
o rie n ta le , l ’a r c h i te t tu r a  tr io n fa . Le co s tru z io n i 
m o n astich e  e ch ie sastich e , le d im ore p a tr iz ie  r i ­
sorsero  dalle  lo ro  ro v in e , e p e r  lo  p iù  n u o v e  d i s a n a  
p ia n ta  con u n o  sfarzo  ed  u n a  s o lid ità  che colpisce. 
I l  fenom eno  m o n astico , che b a s te re b b e  d a  solo 
a  d a r  m a te r ia  in  S ic ilia  ag li s tu d i am o ro si d i u n  
a rc h ite tto , ci h a  la sc ia to  in  C a ta n ia , in  C a ltag iron e , 
in  A cirea le  ed  a ltro v e  opere ragg u ard evo lissim e, 
t r a  le qua li p rim egg ia , v e ra m e n te  in signe n e lla  su a



—  12 —

v a s t i t à  e n e l suo  fa s to  p rin c ipesco , il m o n a ste ro  
dei B e n e d e ttin i, oggi d isg ra z ia ta m e n te  p ro fa n a to  
d a  m ille sco n v en ien ti usi.

Col S e tte c e n to  le p e sa n ti e so v racca rich e  fo rm e 
seicen tesche  s i a lleggeriscono , si sem p lificano , 
si m ig lio ran o , ed  a r c h ite t t i  d i m erito , q u a li il 
V acca rin i, il P a la z z o tto , l ’I t t a r  ed  a l tr i ,  svo lgono  
l ’o p e ra  lo ro , co n tem p e ran d o  le esigenze d i u n  fa s to , 
p u r  sem p re  spagnolesco , colle p iù  sobrie  fo rm e 
classiche.

L e tte ra r ia m e n te  an ch e  p er la  p ro v in c ia  d i C a­
ta n ia  tu t t o  è d a  fa re . C onviene però  an che  qui 
d is tin g u ere  l ’a n tic h ità  d a l m ed ioevo  e dag li u ltim i 
secoli. P e r  l ’a n tic h ità  è fo n d a m en ta le  l ’opuscolo  
d e ll’H o lm , che co n v e rreb b e  p erò  tra s fo rm a re  in  
grosso  v o lum e, con am p io  co rred o  d i ta v o le , p erchè  
n on  uno  dei ta n t i  m o n u m en ti di C a,tania , ove se 
ne to lg a  forse te a t ro  ed  a n fi te a tro , è s ta to  ri lev a to  
ed  i l lu s tra to  in  d e ttag lio ; sono p erò  sem p re  p re ­
ziosi i c o n tr ib u ti  di S eb as tia n o  I t t a r ,  a d d e s tra to  
a lla  b u o n a  scu o la  dei v iag g i in  G recia . M a se an che  
a  C a ta n ia  sorsero  col C inque e S eicen to  i p rim i 
cu lto ri d e ll’an tico , i lo ro  s c r i t t i  sono  n u lli, p erchè  
favo lo si e fa n ta s tic i , ed  a l p iù  s i c o n su lta n o  a  t i ­
to lo  d i cu rio s ità . P e r  il m ed ioevo  in v ece , t u t t o ,  
a sso lu ta m e n te  t u t t o ,  è d a  fa re : ri le v a m e n ti, m isu re , 
g ra n d i fo to g rafie , rip ro d u z io n i d i p a r t ic o la r i e 
co n tro llo  s to rico .

U n  solo u om o , l ’ing . C arm elo  S o iu to -P a tt i ,  o ra  
d e fu n to , e che fu  a ttiv is s im o  n o s tro  isp e tto re  o no ­
ra r io , p o r tò  am o re  a rd e n te  a lla  s to r ia , alle opere 
d ’a r te  ed  ai m o n u m en ti de lla  su a  c i t tà ,  la sc iand on e 
d ocum en to  in  u n a  serie d i a p p re z z a te  m onografie.
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M a oggigiorno le esigenze d e lla  s to r ia  d e ll’a r te  
assa i p iù  rich iedo no  in  f a t to  d i riliev i e di r ip ro d u ­
zioni. P e r  il Sei e S e tte c e n to  c a ta n e se  a b b iam o  la  
p ro m essa  d i u n  g io vane  a rc h ite t to  d e ll’A ten eo  di 
C a ta n ia , F rancesco  F ic h e ra , ed  a t te n d ia m o  u n a  
g ran d e  o p e ra  su a , che d o v reb b e  essere u n a  r i a ­
b ilitaz io n e  del c o ta n to , fin ie ri, v ilipeso  baro cco .

S iracu sa , 31 d ice m b re  1920.

P . O r s i
R. Soprintendente ai monumenti delle provinole di Catania e Siracusa.

A ll'illu s tre  com m . A rd u in o  
C o lasan ti, Direttore Gene­
rale delle A n tich ità  e Belle 
A r t i  -  R o m a .
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Papandrea T. —  Storia del Castello di A ci.

Aci Catena.
Bella S. —  M emorie storiche del Comune d i A c i Ca­

tena. Acireale, 1902; 8°, pag. 36.
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Acireale.
Cali M. — Guida d i Acireale.

Carpinati C. — N otizie storiche della città di A ci.

Musmeci Z. — L a chiesa della grotta in  Acireale. Aci­
reale, 1901.

Raciti-Romeo V. —  A ci nel sec. X V I .  N otizie sto­
riche e documenti. Acireale, 1899; 8°, pagg. 369.

Raciti-Romeo V. —  Acireale e dintorni. Guida sto­
rico-monumentale rifa tta  e accresciuta. Acireale, 
1897; 16°, pagg. x x ix , 272.

Raciti-Romeo V. —  Cenni storici e documenti sulla 
chiesa di Acireale. Palerm o, 1899; 8°, pagg. 7 2.

Raciti-Romeo V. — Contributo alla storia patria. M e­
moria sulla origine di A c i e sul duomo della mede­
sim a città. Acireale, 1893.

Raciti-Romeo V. — I l  Duomo d i Acireale. Notizie  
storiche.

Adernò.
Orsi P. —  Lavori d i scavi e di sgombero lungo la cinta  

m ilitare d i A dranum . In  N o t iz ie  d e g l i s c a v i; 
a. 1915, pagg. 227-230. E om a, 1915; 1° fig.

Petronio Russo S. —  Illustrazione storico-archeologica 
d i Adernò. A dernò, 1897; 8° fig., pagg. 156.

Petronio Russo S. —  I  m onum enti preistorici di Adernò. 
B iancav illa , 1906; 8°, pagg. 25.

iangiorglo Mazza G. — Storia di Adernò. C atan ia, 1820.
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Scluto-Patti C. —■ S u l sito dell’antica città di Sym actus. 
In  At t i  A cca d . Gio e n ia ; s . I l i ,  voi. XV. C atan ia, 
s. a.

Agira.
Attardi B. — Storia di S . F ilippo  d ’Argirò. Palerm o, 

1742.
Rubolotta F. A. — Storia d i S . F ilippo  di Agira. 

M alta, 1876.
Sinopoli P. —  L a  badia regia di S . M aria  L atina  in  

Agira. A cireale, 1911; 16°, pag. 151.

Assoro.
Riceioli I. —  Assoro. P alerm o , 190G; 8° fig., pagg. 88.

Vitanza C. —  Cry sa, il  suo m ito e i  suoi fo n ti. In  A r ­
c h iv io  s t o r . s ic . o r ., a. X II , pagg. 163-181. C a­
ta n ia , 1915.

Bronte.
Radice B. — I l  casale e l’abbazia d i S . M aria  d i M a- 

niace. A p p u n ti storici con documenti ined iti. In  
Ar c h iv io  s t o r . s ic .; a. X X X III , pag. 104. P a ­
lerm o, 1909.

Caltagirone.
Guerriero A. —  Una passeggiata archeologica ossia 

raccolta d ’iscrizioni di ìmbblico argomento. C alta- 
girone, 1894, 8°, pagg. 182.

Guida d i Caltagirone. A  spese del M unicip io . C alta- 
girone, 1909; 16° fig., pag. 112.
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Libertini-Guerrera G. —  Descrizione storico-statistica 
della città d i Caltagirone. N apoli, 1857.

Orsi P . —  D i una anonim a città  siculo-greca a Monte 
S . M auro presso Caltagirone. In  M o n u m e n t i a n ­
t ic h i d e i  L in c e i , voi. X X . R om a, 1911, 4° fìg. 
coll. 128, ta v . 9.

Orsi P. —  S icu li e Greci a Caltagirone. In  N o t iz ie  
d e g l i sc a v i; a. 1904, pagg. 65-98; 132-141. R om a, 
1904; 4° fig.

Catania.
Amico Statella V. M. —  Catana illustrata. C atanae, 

1741-46; 4°, voli. 4.

Bolkhauser G. A. —  Nouveau guide de Catane et 
de ses environs. C atane, 1874; 16°, pagg. 102.

Bondice V. —- Gli antichi m onum enti di Catania 
descritti. C atan ia , 1859; 8°, pagg. 77.

Carrera P . —  M emorie storiche d i Catania. C atan ia, 
1639; 2 voli. fol.

Casagrandi V. —  I l  castello Ursino d i Catania nel 
sec. X V I I .  In  Ar c h iv io  s t . s ic . o r ., a. I I ,  pagg. 203- 
215. C atan ia , 1905, 8°.

Casagrandi V. — L a piazza  maggiore di Catania medio­
evale. In  Ar c h iv io  s t o r . s ic . o r ., a. I I ,  pagg. 356- 
360. C atan ia , 1905; 8°.

Casagrandi V. — L a  fondazione del castello Ursino  
d i Catania. In  Ar c h iv io  s t o r . s ic . o r ., a. IV , 
pagg. 109-116. C atan ia , 1907; 8°.

Casagrandi V. —  Nuove ricerche sulla fondazione e 
sulla onomastica del Castello Ursino d i Catania nelle 
epoche romana, araba e norm anna. In . Ar c h iv io  
st o r . s ic . o r ., a. V i l i ,  pagg. 1-17. C atan ia , 1911; 8°.
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Casagrandi V. — L a  risurrezione della Catania reli­
giosa dopo il  terremoto del 1693. In  Ar c h iv io  s t o r . 
s ic . o r ., a. IH , pagg. 81-85. C atan ia, 1906; 8°.

Castorina P. — Cenno storico s u i  monasteri d i Catania, 
con u n  elenco d i tutte le sue chiese, conventi, case re­
ligiose, e stabilim enti di pubblica beneficenza, a ttual­
mente esistenti; loro fondazione, vicende e cose nota­
bili. C atan ia , 1864; 16°, pagg. 42.

Castorina P . — I  P latam oni in  Catania e u n  cimelio  
architettonico del sec. X I V ,  relativo agli stessi. C a­
ta n ia , 1881; 8°, pagg. 51.

Catania e sue vicinanze. M anuale del viaggiatore. 
C atan ia, 1867; 16°, pagg. 127.

Catania. Guida del viaggiatore. Catania e sue vicinanze. 
I I  ediz. C atan ia , 1899; 16°fig., pagg. 151 con tavo la 
(p ianta).

Cordaro Clarenza V. —  Osservazioni sopra la storia di 
Catania. C atan ia , 1833-34; 4 voli. 8°.

De Grossis I. B. —  Decachorden caianense sìve novis­
sim a sacrae catanensis ecclesiae notitia. C atanae, 
1642; 2 voli. fol. fìg.

De Roberto F. —  Catania, con 152 illustrazioni. In  
I t a l ia  a r t is t ic a , n. 27. B ergam o, 1907; 8° fig., 
pagg. 146.

Di Arcangelo O. —  Storia  delle cose insign i e fam osi 
successi di Catania di O. D i Are. dopo la sua morte 
ordinati dal rev. p . Val. D i F ranchi. C atan ia , 1633; 
3 voli. ms.

Ferrara F. — Descrizione di Catania. C atan ia , 1841; 8°.

Ferrara F. — Storia  di Catania sino alla fine del se­
colo X V I I I ,  con la descrizione degli antichi m onum enti 
ancora esistenti e dello stato presente della città. 
C atan ia, 1829; 8°, pagg v ili , 573.
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Flchera F. —  L a  casa dei Platamone e l ’attiguo quar­
tiere di Catania medioevale. In  Ar c h iv io  s t . s io . o r ., 
a. IV , pagg. 439-511. C atan ia , 1907; 8° fig. con ta v .

Flchera F. —  Catania nel settecento. In  A sso, a. X II , 
pagg. 227-231. C atan ia , 1915; 8°.

Flchera F. —  Per lo anfiteatro di Catania. In  Ar c h iv io  
s t . sic . o r ., a. I I ,  pagg. 66-72. C atan ia , 1905; 8° con 
tavo le .

Gagliano D. A. —  Breve notizia d i u n  antico cimitero... 
d i Catania. C atan ia , 1794; 4°, pagg. 62.

Garruccio G. —  S u ll’origine e sulla costruzione dell’a n ­
fiteatro d i Catania. N apoli, 1854; 8°, pagg. 32.

Holm A. —  Das alte Catana. L nbeck, 1873: 8°, pagg. 48 
con tavo la .

Itta r S. —  Raccolta degli antichi edifici d i Catania. 
C atan ia , 1812; a tla n te  di 19 ta v . n . n .

Maler. —  P itture antiche d i una  camera d i Catania. 
In  A n n a l i I s t it . Co r r . Ar c h ., vo i. IX . R o m a.

Mauceri E. —  L ’arte in  onore d i S . Agata in  Ca­
tania. In  L ’Ar t e , a . IX , p ag . 10. R o m a, 1906, 
4° fig.

Messina V. —  M onografia della regia insigne chiesa 
collegiata d i Catania. C atan ia , 1898; 8°, pagg. 227.

Messina V. —  Catania vetusta. S tu d i critici. C atan ia, 
1901; 8°, pagg. 183.

**

Musumeci M. —  Opere archeologiche ed artistiche. Ca­
ta n ia , 1845-51; 2 voli. 8°, con tavo le  [Contiene: 
1° Rudere sotto la strada del corso. 2° Odeo di Catania. 
3“ Lettera del sig. T littorf e risposta dell’A . sopra 
alcuni edifici d i Catania. 4° D i u n  ipogeo a S . M aria  
di Gesù di Catania. 5° Degli anfiteatri (di Catania 
e di Siracusa)].
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Orsi P. —  Ipogeo cristiano dei bassi tem pi rinvenuto  
presso Catania. In  N o t iz ie  d e g l i sc a v i, à. 1893;, 
p . 8. R om a, 1894, 4° fìg.

Paternò Bonaiuto G. M. — Del ginnasio ed anfiteatro 
d i Catania, trascorsiva d isam ina. Palerm o, 1770; 
4°, pagg. x x , 84, c. 1, ta v .

Paternò Castello C. —  I l  mausoleo del viceré don F er­
nando de A cuna  in  Catania. In  Ar c h iv io  s t . s ic . o r ., 
a. IV , pagg. 125-134. C atan ia , 1907, 8°.

Paternò Castello C. — Sim boli e segni cabalistici in  
alcune costruzioni sacre d i Catania. In  Ar c h iv io  
s t . sic . o r ., a. I l i ,  pagg. 283-288. C atan ia , 1906; 8°.

Paternò Castello F. — Descrizione d i Catania e delle 
cose notevoli nei d in torni d i essa. C atan ia , 1847; 
in  16°, voli. 2 con ta v .

Paternò Castello F. —  Descrizione d i Catania e delle 
cose notevoli d i essa. C atan ia, 1841; 8°, pag.284.

Paternò Castello I. — Viaggio per le antichità d i S i ­
cilia. Palerm o, 1756 [2a ediz. N apoli, 1781; 3a ediz. 
P alerm o 1817].

Pennisi R. — A va nzi architettonici del castello Ursino  
di C atan ia .In  Ar c h iv io  s t . s ic . o r ., a. IX , pagg. 233- 
24?5. C atan ia , 1912; 8° fìg.

Percolla V. —  I l  grande obelisco nel piano del duomo 
di Catania. C atan ia , 1845.

Percolla V. —  I l  duomo di Catania. C atan ia , 1865.

Pigonati A. — Stato presente degli antichi m onum enti 
s ic ilia n i.' N apoli, 1767.

Rasà Napoli G. —  Guida e breve illustrazione delle 
chiese di Catania e sobborghi. C atan ia , 1900; 8°, 
pagg. 444.
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Sapuppo Zangrì S. —  S ulla  descrizione d i Catania 
e delle cose p iù  notevoli ne’ din torni d i essa. C atan ia, 
1842; 8°, pagg. 12.

Sciuto-Patti C. —  R uderi scoperti in  Catania nella  
strada del Corso. In  Giorn a le  d i Catania , n . 38. 
C atan ia , m aggio 1853.

Sciuto-Patti C. —  S u g li avanzi d i u n  antico monumento  
creduto tempio d i Ercole in  Catania. C atan ia , 1853.

Sciuto-Patti C. — N otizia  su i ruderi recentemente 
scoperti in  Catania d i pertinenza del N in feo . In  
Gio r n a l e  g a b in . l e t t . Ago a d . Gio e n ia . C atan ia, 
1856.

Sciuto-Patti C. —  S u  ta lun i ruderi recentemente sco­
perti in  Catania sotto i l  lato orientale del Duomo. 
C atan ia , 1857.

Sciuto-Patti C. — S ug li avanzi d i u n  N infeo  scoperti 
in  Catania. C atan ia , 1858.

Sciuto-Patti C. —• A va n zi d i antichi pavim enti. In  
Giorn a le  a n tic h . e  b . a r t i. P alerm o , 1864.

Sciuto-Patti C. — S u l castello Ursino. N otizie sto-       riche. Palerm o , 1886.

Sciuto-Patti C. —  L a  F ontana dell’E lefante in  Catania. 
Palerm o, 1888.

Sciuto-Patti C. — I  m onum enti d i S . Agata esistenti 
in  Catania. C atan ia , 1892; 8°, pagg. x i i , 327.

— 25 —

Salomone S. —  Guida di Catania. C atan ia, 1910; 
16°, pagg. 344.

Sciuto-Patti C. —  S u  ta lun i avanzi d ’arte antica sco­
perti in  Catania nella via Zappalà  — Gemelli. In  
Archivio  sto r . s ic . Palerm o, 1896.
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Zurria S. — Vedute e m onum enti antichi d i Catania. 
C atan ia , s. a .; a tla n te  di 35 tavo le , che va allegato  a: 
Paternò Castello F . — Descrizióne di Catania, ecc. 
(1847).

Centuripe.
Ansaldl F. —  I  m onum enti dell’antica Centuripi. 

C atan ia, 1851; 8°, pagg. 80.

Militello.
Maucerl E. —  S ic ilia  ignota. M onum enti d i M ilitello  

eco. In  L ’Ar t e , a. IX , pag. 12. R om a, 1906; 4° fig.

Patricolo G. —- L a  chiesa d i S . M aria  della Stella, 
detta la reterà, in  M ilitello . In  Ar c h iv io  stoR. s ic ., 
a. X IV , pagg. 261-263. Palerm o , 1889; 8°.

Randazzo.
M andatari M. —  Ricordi di S icilia . Randazzo. I I  ed. 

C ittà  di C astello, 1902; 8° fig., pagg. XI, 229.

Mauceri E. — S ic ilia  ignota. M onum enti d i Randazzo. 
In  L ’Ar t e , a. IX , pag . 8. R om a, 1906; 4° fig.

Troina.
Fiore S. — I l  conte Ruggero e la chiesa matrice di 

Trojna. G ro tta ie rra ta , 1916.









Aci Castello.
Castello m edievale (in rovina).

Acireale.
Casa Pennisi, in v ia  V ittorio  Em anuele, 

mi. 44 a  56 (del settecento; ferri b a t tu t i  
dei balconi).

Chiesa C attedrale  (incom inciata nel 1600; 
aifreschi di A ntonino Filocam o e di Paolo 
V asta, sec. x v m ).

Chiesa di S. A ntonio di P adova  (affreschi di 
j  Paolo V asta, sec. x v m ).

Chiesa di S. Camillo, già dei P P . Crociferi 
(del 1741; affreschi di Paolo V asta).

Chiesa di S. M aria del Suffragio (affreschi di 
Paolo V asta, sec. x v i i i ).





Chiesa di S. Sebastiano (affreschi di Venerando 
Costanzi e di Paolo V asta, sec. x v m ).

Palazzo M unicipale (sec. x v m ).

Term e rom ane, in con trad a  S an ta  Venera 
(avanzi).

Torre in con trada  S an t’A nna (sec. xv i).

Adernò.

Aggeri di c ittà  preellenica, in con trada  Men- 
dolito.

Casa Floreno (avanzi m edievali nella facc ia ta  
sud).

Castello degli Sclafani (sec. x iv).

Chiesa dell’ex m onastero di S. Lucia (se­
colo x v m ).

P o n te  delle Pavare , con iscrizione rupestre  
greca, in con trad a  Polichello.

M ura greche di A drano. Si estendono nelle 
con trade C artalem i e Difesa dei Molini.

P o n te  m edievale sul Sim eto.

Torre antica, a tergo  della chiesa ex con­
ven tuale  di S. Francesco.
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Agira.
Castello m edievale (in rovina; rim on ta  al 

sec. x m  ).

Chiesa del Salvatore.

Chiesa di S. M aria Maggiore (a due navate; 
del sec. xvi).

C hiesetta-oratorio  di S. Croce (medievale).

Assoro.
Castello dei Y alguarnera (in rovina; la  rupe 

p resen ta  tracce  d’iscrizione greco-rom ana, 
e q u ad re tti rituali).

Chiesa m adre di S. Leone (fine sec. xv; cap ­
pella dei Y alguarnera, del sec. xv).

Bronte.
Chiesa dell’A nnunzia ta  (cappella del SS. Cristo, 

con decorazione m arm orea del 1549).

Chiesa dell’ex  m onastero di M aniaco (ri­
m onta  al sec. x ii).

Edificio con mosaici pav im entali, presso 
M aniace (sec. v, o vi).

P on te  m edievale sul Simeto.
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Calatabiano.
Castello m edievale (in rovina).

Chiesa di S. Filippo, presso il Castello m edie­
vale (see. xv).

Caltagirone.
Casa dei ceram isti V entim iglia, fra  le vie 

V entim iglia e Gueli (loggia con majoliche, 
del see. x v m ).

Casino di cam pagna, già sede della Corte 
C apitanale (facciate in piazza Municipio 
e v ia V ittorio  Em anuele).

Chiesa di S. Chiara (see. x v iu ).

Chiesa del Gesù (rim onta al see. xvi).

Chiesa parrocchiale di S. Giacomo (rifa tta  
nel see. x v m ; scu ltu re degli u ltim i Gagini, 
nell’interno).

Chiesa subu rbana di S. M aria di Gesù, già dei 
Minori O sservanti (affreschi di B ernardino 
Bongiovanni, a. 1754).

Chiesa suburbana (c. d. « Chiesazza ») in 
con trada  F av a ra  (m edievale, in rovina).
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Edifìcio (tem pio arcaico, o anactoron siculo) 
a m onte S. M auro (sussistono le sole fon­
dam enta).

F o n tan a  A cqua N uova, sul largo omonimo 
(scultore G iandom enico Gagini, a. 1607).

M onte delle P restanze  (costruzione civile del 
1783, dell’a rch ite tto  N ata le  B onajuto).

M onte di P ie tà  « Regina M argherita » (del 
1782, di N ata le  B onajuto).

Necropoli sicula alla « M ontagna ». I princi­
pali gruppi di tom be ricadono nelle con­
trad e  Rocca, Castelluccio e Valfà.

C a ria te m i  (ved i  Adornò).

Castiglione di Sicilia.
Castello m edievale (ruderi).
Chiesa m adre (abside, sec. x iv).

Chiesa di Santa Domenica, sulla destra  del­
l ’A lcan tara (b izantina, a cupola).

Chiesa di S. Nicola (sec. xiv).

Catania.
Acquedotto rom ano in rovina, nelle p roprie tà  

Lizio e Borzì, v ia  Grassi, nn. 50, 52 e 62.
5
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A nfiteatro. Si estende da piazza Stesicoro 
fin so tto  la  chiesa della Carcarella, il g ia r­
dino Cerami, le case Ardizzoni e Bicocca.

Cappella con cupola, annessa al palazzo Bo- 
na ju to , in v ia  B onaju to , n. 5- A .

Casa Recupero, in v ia Plebiscito, n. 1 e via 
G-azometro, mi. 30-38 (settecentesca).

Casa dell’ab b a te  G-. B. Vaccarini, a rch itetto , 
t r a  le vie Sorrentino, Serravalle e Cristoforo 
Colombo.

Castello Ursino (costruzione sveva; a rch ite tto  
R iccardo da Lentini).

Chiesa abbaziale, nella frazione Ognina 
(torre cam panaria, già to rre  di guardia).

Chiesa C attedrale  (absidi e bracci di croce del 
sec. x ii; facc ia ta  del 1736, arch ite tto  
G. B. Vaccarini; affreschi del cappellone, 
di Corradino Rom ano, a. 1628; tom b a di 
Vincenzo Bellini; p o rta  se tten triona le  del 
1677).

Chiesa della Collegiata (S. M aria dell’ E le ­
mosina: facc ia ta  dell’a rch ite tto  Stefano
I t ta r , a. 1767).

Chi; sa dei Crociferi (sec. x v m ).

Chiesa dell’Indirizzo (porte la te ra li sec. x v m ).





Chiesa della P u rità  (fine sec. x v n i; a rch ite tto  
Carmelo B attaglia).

Chiesa della R otonda (calidario di epoca 
rom ana).

Chiesa dell’ex m onastero di S an t’A gata 
(a. 1742, a rch ite tto  G. B. Vaccarini).

Chiesa d i  S. Agostino (m età sec. x v i i i ; arch i­
te tto  Carmelo B attaglia).

Chiesa di S. A ntonio A bbate  (sec. xvu).

Chiesa di S. B enedetto  (affreschi di Olivio 
Sozzi, sec. x v i i i ).

Chiesa del Santo Carcere (porta  principale, 
sec. x n i;  carcere di S an t’A gata, di e tà  
rom ana; bastione di Carlo V).

Chiesa di S. Domenico (porta  la te ra le ; se ­
colo x v i i i ).

Chiesa dell’ex m onastero di S. Giuliano 
(sec. x v i i i ; a rch ite tto  Giuseppe Palazzo tto ).

Chiesa di S. M aria dell’A iuto  con l ’O ratorio 
della S an ta  Casa di L oreto  (sec. x v i i i ).

Chiesa di S. M aria di Gesù (rifa tta  nel se­
colo x v iii; cappella dei P a ternò , del se­
colo xvi).
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Collegio Cutelli, in v ia  V ittorio  E m anuele, 
n. 52 (a rch ite tto  G. B. Vaccarini).

Collegio ex gesuitico, ora sede dell’Ospizio 
di Beneficenza, e chiesa annessa (sec. x v m ; 
a rch ite tto  P. Giuseppe Pozzi; affreschi nella 
chiesa di Olivio Sozzi).

Convento (ex) dei B enedettin i con la  chiesa 
annessa di S. Niccolò l’Arena, la  biblioteca 
e il museo (secoli x v ii e x v m ; a rch ite tti 
Contini, B attag lia , Vaccarini ed A m ato).

F o n tan a  dell’E lefante , in piazza del Duomo 
(arch ite tto  G. B. Vaccarini, a. 1736).

Foro rom ano. Si estendono gli avanzi da 
piazza S. P an ta leo  a v ia V ittorio E m a­
nuele, so tto  le case P istone, Stella, Po liti, 
Sacchero, collegio Vega, ecc.

Ipogeo così de tto  carcere di S an t’Euplio, 
so tto  la  chiesa om onim a (epoca rom ana).

Ipogeo « quadrato  » in v ia Carcere nuovo 
(epoca rom ana).

Ipogeo sotto  la chiesa della Mecca (epoca 
rom ana).

M onastero (ex) di S. Placido e chiesa annessa 
(chiesa del 1769; casa dei P latam one, del 
sec. xv; così d e tta  « casa di S a n t’A gata » 
di epoca rom ana).
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Odeon. Si estende dalla v ia T eatro  Greco alla 
v ia  Tineo.

Palazzo arcivescovile (p rospetto  in v ia  Dii- 
sm et) con po rtone del Settecen to  in v ia V it­
torio  E m anuele, n. 149.

Palazzo A sm undo, oggi F rancica N ava, in 
p iazze tta  A sm undo, n. 3 (sec. x v m ).

Palazzo dei Princip i Biscari, con prospetto  
in v ia  D usm et, nn. 47 e 57 e po rto n i in v ia  
Museo Biscari, nn. 2 e 10 (sec. x v m ).

Palazzo dei Tribunali, già Ospedale di San 
Marco (a rch ite tto  Alonzo Di B enedetto , 
a. 1720).

Palazzo dei Princip i di Cerami (portone nella 
v ia Crociferi, n. 71, sec. x v m ).

Palazzo dei P rincip i V alsavoja, in v ia V it­
torio  Em anuele, n. 2 9 0 '(sec. x v m ).

Palazzo già dei B aroni S. Dem etrio, in via 
Stesicoro E tnea , n. 53.

Palazzo già P rincipe Pardo, in v ia  G aribaldi, 
n. 9.

Palazzo G ravina, con po rtone nella  v ia V it­
torio Em anuele, n. 240 (sec. x v m ; vi nacque 
nel 1802 Vincenzo Bellini).
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Palazzo m unicipale (arch ite tto  G. B. Vacca- 
rini, aa. 1741-1750).

Palazzo P rincipe Clarenza di S. Domenico, 
in  v ia Michele R apisardi, n. 5 (sec. x v i i i ).

Palazzo della R. U niversità.

Palazzo Sangiuliano, in p iazza dell’U niver­
sità, n. 16 (a. 1745; a rch ite tto  G. B. Vac- 
carini).

Palazzo Valle G ravina, oggi Z appalà A sm undo, 
in v ia  V ittorio  Em anuele, n. 106 (archi­
te tto  G. B. Vaccarini).

P o rta  P o rtino , ora G aribaldi (a. 1768, a r ­
ch ite tto  S tefano I t ta r) .

P o rta  dei Canali al M ercato (del 1553).

P o rta  già della chiesa di S. G iovanni dei 
P ieri, in v ia  Cestai, nn. 2-2a (sec. x iv).

P o rta  U zeda (del 1696).

Portic i di piazza M azzini (sec. x v i i i ).

Portone e balcone, in  v ia  V itto rio  Em anuele, 
n. 126 (sec. x v ii i ).

Portone in v ia  Lincoln, .n. 230 (sec. x v ii i).

Portone in v ia  L incoln, n. 337 (sec. x v ii i).
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Sem inario (ex) dei Chierici, in piazza Duomo, 
n. 3 (sec. x v iii; arch ite tto  Alonzo Di B e­
nedetto).

Sepolcri nella p ro p rie tà  Modica, al v iale Ke- 
g ina M argherita, n. 31 (epoca rom ana).

Sepolcro antico alla « L icatia  » nella p rop rie tà  
P apàie  (epoca rom ana).

T eatro  greco. Si estende dalla v ia  T eatro  
Greco alla  v ia  V ittorio  Em anuele.

Term e all’Indirizzo  (epoca rom ana).

Term e Achillee, so tto  il Duom o (epoca ro ­
m ana).

Tom ba c red u ta  di Stesicoro, dentro  la  Ca­
serm a « Lucchesi P a lli » (cella funeraria  
di epoca classica).

Tom ba di Vincenzo Bellini (V . C a t t e d r a l e ) .  

Centuripe.

A bitazioni rom ane con arca te  in m atton i, 
nella regione Difesa, fondo Di B enedetto .

Bagni (cosiddetti) nel vallone della fo n ta n a  
pubblica (sei nicchioni di laterizi).
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Casa ellenistica alle falde del Calvario (con 
p ittu re).

Castello di Corradino (cosiddetto).

M uraglione-argine ai piedi della collina del 
Calvario, in fondo Castiglione (epoca ro ­
m ana).

Muro antico  nel g iardino della chiesa della 
M addalena.

Muro di c in ta  u rbano , in v ia Difesa. Si estende 
anche so tto  la  casa Biondo.

Muro (di un m ausoleo?) nel fondo Calcerano, 
nello strad a le  Leopoldo.

Serbatoio d ’acqua così detto  « la  D ogana» 
nel fondo Saccone (in rovina).

Serbatoio d’acqua in form a ellittica , nel fondo 
T es ta j.

Serbatoio d’acqua così de tto  « la  P ann eria  » 
nel fondo Sfilio-Graziano.

Stalle antiche, in v ia Leopoldo, ai nn. 49 
e 51.

D i f e s a  (v ed i Ceoturipe).
D i f e s a  d e i  M o l l i l i  (v ec i’ Ademò).
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F a v a r a  (vedi Caltag irone).
G i a r d i n e il i  (v di Rammacca).

Giarre.
Castagno secolare dei Cento Cavalli, presso 

la  frazione S a n t’Alfio.

G ra m m i c h e l e .

Chiesa m adre (sec. x v i i i ).

Licodia Eubea.
Castello m edievale (avanzi).

M a n ia c e  ivedi Bronte).

Mascalucia.
Chiesa di S. A ntonio, dentro  il cim itero 

(sec. xv).
M e n d o l i to  (vedi Adernò).

M i l i t ello.

Chiesa di S. B enedetto  (facciata del sec. x v i i ). 

Chiesa di S.: M aria la  N uova (sec. x v i i ).





Chiesa di S. M aria la  Y etere (portale da ta to  
1506; n av a tin a  m eridionale del sec. x v ii i ; 
il resto  in rovina).

Mineo.
Castello sopra il paese (in rovina).

Castello di M onte Calfone, nell’ex B aronia 
Se tte  Feud i (medievale).

Chiesa parrocchiale di S. A grippina (absidi 
e c rip ta  medievali).

Lago dei Palici.
M ura an tiche  di cin ta , con torri.

Motta Aanta Anastasia.
Castello medievale, con le rovine delle m ura 

della rocca, in p a rte  m erlate.

Nicolosi.
Chiesa ex conventuale  di S. Nicola (m edie­

vale, in rovina).

Nicosia.
Basilica di S. M aria Maggiore.
Camere sepolcrali a tto rn o  la rupe del Castello.
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Casa Speciale, in via P ietro  Vinci (dne fine­
stre , sec. xv).

Castello m edievale (ruderi).

Chiesa di S. A ntonio A bbate  (sec. xvi).

Chiesa di S. B enedetto  (avarz i m edievali 
nella facciata).

Chiesa di S. Calogero (sec. xv i; affreschi di 
F ilippo Randazzo, sec. x v m ).

Chiesa parrocchiale di S. Michele Arcangelo 
(sec. xiv).

Chiesa ca tted ra le  di S. Niccolò (ricostru ita  
nel sec. x v m ; po rta le  e cam panile del 
sec. x iv ; portico se tten triona le  del sec. xv).

Chiesa di S. Vincenzo F erreri (affreschi di 
Guglielmo B orrem ans, sec. x v m ).

P o rta  già della chiesa di S. Francesco di 
Assisi.

O g n i n a  (ved i Catania).

Palagonia.
Chiesa e villaggio rupestri, alle coste di S. Feb- 

bronia.
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Paternò.
Castello m edievale (see. xiv).

Chiesa di S. Francesco ¿ ’Assisi (sec. xv).

Chiesa di S. M aria della Valle di G-iosafat- 
(portale, sec. x iv ; soffitto, sec. xvi).

Edificio balneare, nell’orto  così detto  del 
Conte.

Term e in con trad a  Bella Cortina (ruderi).

P o lic h e llo  ( v e d i  Adernò).

Rammacca.
Rovine di ab itazion i greche sul m onte Judica, 

presso- la  frazione G iardinelli.

Randazzo.
Casa Cam arda, in  via Castello (finestra, se­

colo x iv).

Casa Cavallaro, in v ia  U m berto  I, nn. 15 e 16 
(finestre, sec. x iv ).

Casa Finocchiaro, in via D uca degli Abruzzi, 
n. 232 (sec. xvi).
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Casa L a M acchia, in v ia  Castello (finestre, 
sec. xiv).

Casa Lanza, o ra  P illerà e P aparo , in v ia 
L anza (sec. x iv).

Casa Scala, in  v ia U m berto I (sec. xv).

Casa Spitaleri, in v ia  L anza (finestra, se­
colo x iv).

Castello medievale.

Chiesa ex-conventuale di S. Domenico (torre 
medievale).

Chiesa parrocchiale di S. M aria (rim onta 
al sec. x iii , m a com piuta in alcuni p u n ti 
nel xv).

Chiesa parrocch iale di S. M artino (rifa tta  nel 
sec. x v ii; cam panile del sec. x iv).

Chiesa parrocchiale di S. Niccolò (u ltim a ri­
fazione nel sec. xvi).

Chiesa di S. Vito.

Cuba di S. A nastasia  (chiesa a cupola di epoca 
b izan tina; in rovina).

Cuba di Mischi (chiesa a cupola di epoca b i­
zan tina; in rovina).
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M ura di c in ta  della c ittà  m edievale (con porte  
e pustierle).

Passaggio m edievale, denom inato via degli 
Uffizi (con le arca te  della Copertura origi­
naria  e u n a  bifora).

San Gregorio di Catania.
Chiesa di S. F ilippo d ’A gira (medievale). 

S a n t ’ A l f i o  (vedi Giarre).

Santa Maria di Licodia.
A cquedotto  rom ano nei dintorni.

S a n t ’ A n n a  (vedi Acireale).
S a n t a  V e n e r a  (vedi Acireale).

Scordia.
Rovine sul colle S. Basilio (m ura della fo r­

tezza greca di B rikinnia; cisternone; tom be 
siculo).

Sperlinga.
Castello medievale.
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Troina.
Chiesa Maggiore (r ifa tta  nel sec. x v i i i ; cam ­

panile del sec. xv i; succorpo, ossia o rato rio  
della co n fra te rn ita  dei B ianchi, del sec. xi).

Chiesa ex conven tuale  del Carm ine (cam pa­
nile, sec. xvi).

Convento basiliano di S. Michele Vecchio 
(rudere).

Muro antico di M onte S. P anteon .

Muro antico  so tto  l’orto  dell’ospedale di 
S. A ndrea Apostolo.

Vizzini.
Chiesa di S. G iovanni B a ttis ta  (sec. x v i i i ).

Chiesa parrocchiale di S. G iovanni E vange­
lis ta  (po rta  principale, sec. xv).

Chiesa m adre di S. Gregorio Magno.

Chiesa del m onastero benedettino  di S. Maria 
dei Greci (resti, sec. xv).

Chiesa di S. Niccolò di B ari (po rta  laterale, 
sec. xv).




























